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B A N C A  D AT I  N O R M AT I V A  E  G I U R I S P R U D E N Z I A L E Il diritto, sempre a portata di mano.

T E S T O  U N I C O  I V A

Art. 37 iva
Presentazione delle dichiarazioni

Le dichiarazioni previste dal presente decreto devono essere sottoscritte dal contribuente o 
da un suo rappresentante legale o negoziale. Le dichiarazioni sono presentate all'ufficio 
dell'imposta sul valore aggiunto, il quale, anche se non richiesto, deve rilasciare ricevuta. Le 
dichiarazioni possono anche essere spedite all'ufficio a mezzo di lettera raccomandata e si 
considerano presentate nel giorno in cui sono consegnate all'ufficio postale, che deve 
apporre il timbro a calendario anche sulla dichiarazione. La prova della presentazione della 
dichiarazione che dai protocolli, registri ed atti dell'ufficio non risulti pervenuta non puo' 
essere data che mediante la ricevuta dell'ufficio o la ricevuta della raccomandata. Le 
dichiarazioni presentate entro trenta giorni dalla scadenza del termine sono valide, salvo 
quanto stabilito nel primo comma dell'art. 43 e nel primo comma dell'art. 48. Le 
dichiarazioni presentate con ritardo superiore a trenta giorni si considerano omesse a tutti 
gli effetti, ma costituiscono titolo per la riscossione dell'imposta che ne risulta dovuta. (20)

Versione in vigore dal 1 febbraio 1979 secondo Normattiva, non più in vigore dal 12 agosto 1997 · versione 27

R I F E R I M E N T I  N O R M AT I V I

Atto Testo unico IVA

Estremi Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633

Titolo Secondo — Obblighi dei contribuenti

Pubblicazione Gazzetta Ufficiale del 11 novembre 1972

N O T E  D I  A G G I O R N A M E N T O

(20) Il D.P.R. 29 gennaio 1979, n. 24 ha disposto (con l'art. 3) che "Le integrazioni e correzioni apportate agli articoli 4, 6, 25, ultimo 

comma, 37, 53 e 58, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nonche' al n. 6) della parte terza della tabella A e 

al n. 6) della tabella B allegate al decreto stesso, si applicano dal 1 gennaio 1973. Resta tuttavia ferma, per i soggetti indicati nel quarto 

comma dell'art. 4, la non imponibilita': 1) delle operazioni effettuate senza distinta organizzazione fino al 31 dicembre 1974; 2) delle 

cessioni e prestazioni fatte ai propri soci, associati o partecipanti, verso pagamento di corrispettivi specifici o di contributi 

supplementari, fino al 31 marzo 1979; 3) delle operazioni relative alle attivita' indicate alle lettere d) e g) del quinto comma dell'art. 4 

effettuate fino al 31 marzo 1979. I mutui per l'acquisto di abitazioni e i prestiti concessi da enti o casse di previdenza ai propri iscritti si 

intendono compresi nella esenzione gia' prevista dall'art. 10, n. 18), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633".
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www.normattiva.it, servizio pubblico e gratuito. Il testo non ha 

carattere di ufficialità: fa fede quello pubblicato nella Gazzetta 
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